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1. Premessa 

La presente Politica di Impegno (di seguito la "Politica” o “Policy” o “Documento”) definisce 

l’approccio di Sagitta SGR (di seguito anche “Sagitta”, la “Società” o la “SGR”) in materia di 
impegno e contribuzione nell’ambito delle proprie attività di investimento e di gestione di fondi 
alternativi (di seguito “FIA”), in coerenza con i principi di correttezza, trasparenza e sana 

gestione previsti dalla normativa vigente, nonché con riferimento all’art. 124-quinquies del D. 

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”), pur non essendo la SGR obbligata in via diretta alla sua 
adozione (cfr. infra), e nel rispetto delle best practice in materia di gestione responsabile degli 

investimenti e stewardship. Si ricorda che dal 2023 la SGR è tra i firmatari degli UN Principles for 

Responsible Investment (UN PRI) e si è impegnata ad abbracciare e implementare i sei principi e 

le linee guida per gli investimenti nel processo di investimento. 

La presente Politica è stata predisposta tenuto conto della natura e delle caratteristiche 

operative dei fondi gestiti dalla SGR. 

Il Documento definisce l’approccio della SGR nei confronti dell’esercizio dei diritti connessi agli 
investimenti effettuati tramite i fondi gestiti, nonché in relazione alle modalità di 

coinvolgimento, eventualmente previste, nelle società partecipate. L'obiettivo è promuovere 

una gestione responsabile, sostenibile e orientata al medio-lungo termine degli investimenti, in 

coerenza con gli interessi degli investitori e con le best practice di mercato. 

Sagitta ha prima identificato gli obiettivi che vuole perseguire e poi definito una "Strategia ESG" 

che individua attività utili a perseguire l’obiettivo di medio-lungo termine, nonché le azioni da 

attuare al fine di integrare fattivamente detti principi nell'ambito delle attività di investimento 

e asset management. 

La presente Politica estende e integra il Codice Etico adottato da Sagitta. La SGR si impegna, 

pertanto, con la propria attività a promuovere una più ampia diffusione dei principi 

Environmental, Social & Governance (“ESG”), che diventano, insieme ai principi generali di 
comportamento del Codice Etico - quali lealtà, trasparenza, serietà e correttezza - un valore 

determinante per il successo della stessa e per la promozione del proprio patrimonio. 

Si ricorda, infatti, che la SGR si è dotata di un codice etico, facente parte del modello di 

organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. n. 231/2001 ed è richiesto a tutto il management 

ed i componenti degli organi di governo della Società di ispirarsi ai principi contenuti nello 

stesso: 

a. nella definizione dei propri obiettivi e nello svolgimento dei propri compiti; 

b. in qualsiasi decisione che possa avere un impatto sulla gestione dell’impresa o degli 
asset oggetto di investimento; 

c. in qualsiasi decisione che possa avere un impatto sul profitto degli azionisti, sui 

dipendenti e sul territorio in cui si opera. 
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La SGR adotta la presente Politica di Impegno integrando la “Strategia per l’esercizio dei 
diritti di intervento e di voto inerenti agli strumenti finanziari detenuti dai portafogli 

gestiti"; quest’ultima delineata all’interno della politica “POL 10_Policy Esercizio Diritti di Voto“ a 
cui si rimanda per ulteriori dettagli.  

La SGR provvede, nell’interesse dei partecipanti, all’esercizio dei diritti di voto inerenti agli 
strumenti finanziari di pertinenza dei fondi gestiti, in applicazione dell’articolo 35-decies del TUF 

e dell’articolo 112 del Regolamento Intermediari, adottato dalla Consob con delibera n. 20307 

del 15 febbraio 2018. A tal fine, come anticipato, la SGR adotta, applica e mantiene la “Strategia 
per l’esercizio dei diritti di intervento e di voto inerenti agli strumenti finanziari detenuti dai 
fondi gestiti” dalla stessa, in conformità a quanto previsto dall’articolo 37 del Regolamento (UE) 
n. 231 del 2013. Tali linee di indirizzo si fondano sull’impegno ad esercitare i diritti inerenti agli 
strumenti finanziari in modo ragionevole e responsabile nell’esclusivo interesse dei soggetti 
sottoscrittori, individuando i criteri generali da seguire nell’esercizio dei diritti nell’ambito delle 
assemblee societarie dei soggetti emittenti strumenti finanziari detenuti nei portafogli gestiti. 

La SGR, inoltre, non elargisce contributi diretti o indiretti a partiti, movimenti, comitati ed 

organizzazioni politiche e sindacali, a loro esponenti e candidati, eccezion fatta a quelli dovuti 

in base a normative specifiche. Il codice etico della SGR è consultabile sul sito web al seguente 

link: https://www.sagittasgr.it. 

La presente Politica è pubblicata sul sito web della SGR ed è oggetto di revisione almeno 

annuale. 

 

2. Normativa di Riferimento 

▪ Direttiva (UE) 2017/828 (Shareholder Rights Directive II - SRD II), nella misura in cui 

applicabile ai fondi alternativi gestiti dalla SGR, recepita dal Decreto Legislativo 10 maggio 

2019, n. 49, che introduce nuove misure per incoraggiare l'impegno a lungo termine degli 

azionisti. 

▪ Regolamento (UE) 2019/2088 (con successive modifiche e integrazioni) del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 relativo all’informativa sula sostenibilità nel 
settore dei servizi finanziari (“Regolamento SFD” o “SFDR”). 

▪ Articolo 124-quater del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 19982 (c.d. “TUF”) che 

disciplina l’ambito applicativo della Sezione I-ter (Trasparenza degli investitori istituzionali, 

dei gestori di attivi e dei consulenti in materia di voto). 

▪ Articolo 124-quinquies del TUF (Politica di impegno) che disciplina le modalità con le quali 

i gestori di attivi monitorano le società partecipate su questioni rilevanti, dialogano con esse, 

esercitano i diritti di voto e altri diritti connessi alle azioni, collaborano con altri azionisti, 

comunicano con i pertinenti portatori di interesse delle società partecipate e gestiscono gli 

attuali e potenziali conflitti di interesse in relazione al loro impegno. 

https://www.sagittasgr.it/
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▪ Articolo 35-decies del TUF. 

▪ Articolo 112 del Regolamento Intermediari adottato con delibera n. 20307 del 15 

febbraio 2018 della Consob. 

 

3. Principi e linee guida - SGR 

I “Principi guida” che sono il cardine della Società e che tutti i suoi collaboratori e stakeholder 

devono rispettare sono ulteriormente dettagliati in quattro politiche dedicate riconducibili alle 

tematiche di:  

I. Salute e sicurezza  

II. Ambiente e risorse  

III. Diritti e società  

IV. Qualità e responsabilità 

Salute e Sicurezza 

In particolare, la SGR riconosce la centralità delle risorse umane nella convinzione che il 

principale fattore di successo di ogni impresa sia costituito dal contribuito professionale delle 

persone che vi operano, in un quadro di lealtà e fiducia reciproca. 

La SGR si impegna infatti a tutelare e sviluppare il proprio capitale umano e a gestirlo nel 

rispetto della diversità, in base a principi di pari opportunità, valorizzazione delle 

competenze e riconoscimento del merito.  

Il rapporto con i dipendenti e i collaboratori della SGR è incentrato sui principi di rispetto, 

integrità e correttezza reciproca. Tali principi cardine guidano altresì ogni relazione con i 

fornitori e in generale ogni soggetto terzo con il quale la SGR intrattenga rapporti (i.e., gli 

stakeholder). 

La SGR crede fortemente nel valore delle pari opportunità e profonde il massimo impegno nel 

trattare i propri dipendenti e collaboratori con correttezza, evitando ogni discriminazione 

fondata su età, sesso, orientamento sessuale, salute, razza o nazionalità, opinioni politiche e 

credenze religiose. 

La SGR si impegna a mantenere un ambiente di lavoro salubre in conformità alla normativa 

applicabile e a garantire la tutela e la salvaguardia dei diritti dei propri dipendenti e 

collaboratori. 

La SGR prevede percorsi di formazione per le diverse categorie di dipendenti, volti ad 

approfondire temi centrali nell’ambito dell’operatività ordinaria. Inoltre, incoraggia la 
partecipazione a corsi specialistici esterni, così come la pianificazione di corsi di formazione 

interna utili ad integrare in modo efficiente le diverse funzioni della Società. 
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La SGR ritiene che il capitale umano contribuisca principalmente non solo alla realizzazione 

delle strategie aziendali, ma che sia anche fonte primaria dell’applicazione dei principi e delle 
regole adottati mediante la presente Politica. Per tale motivo, la Società sensibilizza i 

dipendenti, per quanto di competenza, verso i temi della finanza sostenibile organizzando, ove 

necessario, incontri di formazione dedicati all’apprendimento degli strumenti utilizzati per 
integrare i fattori di sostenibilità ed i criteri ESG nelle rispettive aree di lavoro.  

Ambiente e Risorse 

Nonostante l’impatto ambientale dovuto alle attività della SGR sia relativamente limitato in 
considerazione della natura del business svolto e delle dimensioni dell’organizzazione, la Società 
già al proprio interno si impegna a perseguire l’efficienza energetica e delle risorse sull’interna 
catena del valore.  

La SGR diffonde al proprio interno una cultura volta alla corretta gestione dei rifiuti prodotti 

internamente, differenziando la raccolta e smaltendo correttamente le tipologie classificate 

come pericolose. La Società implementa, inoltre, iniziative e progetti specifici per minimizzare i 

consumi di carta e, ove possibile, seleziona tra i fornitori di materiali di consumo coloro che 

offrono prodotti a ridotto impatto ambientale.  

La SGR incoraggia le iniziative specifiche dei propri dipendenti ad utilizzare mezzi pubblici e 

sistemi di trasporto innovativi a basso impatto ambientale, il cui utilizzo contribuisca 

concretamente alla riduzione di emissioni generate da viaggi di lavoro e da trasporti privati.  

Diritti e Società 

Analogamente, informazioni relative a soggetti terzi in possesso della Società, prodotte o 

acquisite grazie alle relazioni d’affari, sono tutelate in modo da garantire il massimo rispetto 

della privacy e della riservatezza.  

La SGR e i suoi dipendenti e collaboratori sono tenuti a rispettare tutte le norme e disposizioni, 

sia nazionali che internazionali, in tema di antiriciclaggio e di antiterrorismo. La Società 

considera di particolare importanza il rispetto non soltanto formale della normativa ed ha 

adottato specifiche misure interne di verifica della provenienza dei flussi finanziari e di 

acquisizione di un’adeguata conoscenza dei clienti e delle controparti con le quali si debbono 
effettuare transazioni.  

Qualità e Responsabilità 

Una componente per il successo della propria attività è la fiducia degli investitori, ai quali la 

SGR assicura che la propria attività è condotta secondo i principi di correttezza, obiettività e 

tracciabilità, garantendo un servizio professionale caratterizzato da integrità e trasparenza.  

Con l’obiettivo di costruire relazioni solide con gli investitori, la SGR crede nella necessità di 
intraprendere un percorso che permetta di coniugare la massimizzazione dei ritorni economici 

con la generazione di benefici in termini socioeconomici e ambientali.  
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Concludendo la SGR si impegna a raggiungere i propri obiettivi per ottenere il massimo grado 

di soddisfacimento della comunità in cui opera, della propria clientela e dei suoi dipendenti 

perché è attenta al tema della sostenibilità, attribuendo sempre più valore, oltre che al risultato 

economico, ad aspetti come la qualità, l’indipendenza, l’affidabilità e, più in generale la 

reputazione della Società in termini di responsabilità sociale. 

 

4. Principi e linee guida - FIA 

La disciplina europea in materia di incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli 
azionisti (Direttiva (UE) 2017/828, c.d. Shareholder Rights Directive II), recepita nell’ordinamento 
italiano, prevede che i gestori di attivi e gli investitori istituzionali adottino e comunichino al 

pubblico una politica di impegno che descrive le modalità con le quali: 

▪ monitorano le società partecipate aventi azioni ammesse alla negoziazione in un 

mercato regolamentato italiano o di un altro Stato membro dell’Unione europea su 
questioni rilevanti, compresi la strategia, i risultati finanziari e non finanziari nonché i 

rischi, la struttura del capitale, l’impatto sociale e ambientale e il governo societario; 
▪ dialogano con le società partecipate; 

▪ esercitano i diritti di voto e altri diritti connessi alle azioni; 

▪ collaborano con altri azionisti; 

▪ comunicano con i pertinenti portatori di interesse delle società partecipate; 

▪ gestiscono gli attuali e potenziali conflitti di interesse in relazione al proprio impegno. 

L’articolo 124-quater del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (c.d. “TUF”) che disciplina 
l’ambito applicativo della Sezione I-ter (Trasparenza degli investitori istituzionali, dei gestori di 

attivi e dei consulenti in materia di voto) specifica che per "gestore di attivi" si intendono le Sgr, 

le Sicav e le Sicaf che gestiscono direttamente i propri patrimoni, e i soggetti autorizzati in Italia 

a prestare il servizio di cui all'articolo 1, comma 5, lettera d). Inoltre, stabilisce che le disposizioni 

previste nella sezione si applicano agli investitori istituzionali e ai gestori di attivi che investono 

in società con azioni ammesse alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di un 

altro Stato membro dell'Unione europea. 

La SGR segnala che l’investimento in azioni di società quotate non rientra nelle strategie 
e politiche di investimento dei fondi gestiti dalla stessa e che, pertanto, la SGR non è 

tenuta ad adempiere agli obblighi informativi previsti dalla Direttiva (UE) 2017/828, così 

come recepita in Italia. 

Tuttavia, la SGR ha provveduto ad adottare la presente Politica al fine di definire i principi, le 

linee guida e le modalità operative che la SGR adotta nella gestione dei propri fondi alternativi 

che presentano strategie di investimento principalmente focalizzate sugli asset alternativi e 

illiquidi, quali: 
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▪ Crediti 

o Credit Opportunity: single-names UTP/NPL credits  

o Fondi Multi-originator: large portfolio & single names 

▪ Real Estate 

o Real Estate - Distressed, Value-add, special situations 

o Real Estate - Core net lease 

▪ Energy/Infrastructure 

o Energy - Core fotovoltaico 

o Energy - Greenfield development (fotovoltaico/Bess) 

▪ Direct Lending  

o Direct Lending: special situations and RE lending 

L’obiettivo è garantire che tutte le decisioni di investimento e di impegno siano conformi alle 

normative vigenti e agli obiettivi di protezione e valorizzazione del capitale investito che in taluni 

casi possano comportare interventi diretti. In ogni caso, la SGR implementa un monitoraggio 

adeguato e una gestione attiva dei rischi. 

La SGR può esercitare il proprio impegno in modo passivo (indiretto) o attivo (diretto) a seconda 

del caso specifico. L’intensità dell’impegno e dell’intervento della SGR varia quindi in base alla 
tipologia e struttura di investimento. L’impegno della SGR si articola su diversi livelli, a seconda 
della dimensione dell’investimento, della tipologia di asset class, della natura della 

partecipazione (maggioranza/minoranza) e del contesto operativo della società target. 

Nel caso di investimenti passivi in natura (e.g., fondi di credito), la SGR si impegna ad adottare 

una gestione professionale, trasparente e responsabile, esercitando il proprio ruolo con 

attenzione, specialmente nei confronti delle controparti operative (e.g., servicer). L’obiettivo 
primario resta la protezione del capitale investito e la generazione di rendimento sostenibile, 

anche attraverso forme indirette di engagement e monitoraggio. Il Documento delinea 

l'approccio della SGR nel monitorare e influenzare le società oggetto di finanziamento, anche 

in un contesto in cui non vi è partecipazione azionaria, ma un ruolo potenzialmente attivo come 

creditore. 

La SGR si impegna a monitorare attivamente le performance dei fondi e dei singoli asset, al fine 

di proteggere gli interessi degli investitori. La politica di impegno passa attraverso la 

partecipazione alle decisioni chiave che influenzano il ritorno sugli investimenti, come 

ristrutturazioni, modifiche ai piani aziendali o operazioni di liquidazione. Il monitoraggio 

continuo delle performance e la partecipazione alle decisioni strategiche sono elementi chiave 

per il controllo dei rischi 

La SGR si impegna a fornire un flusso continuo di informazioni agli investitori, in modo che 

questi possano monitorare l'andamento dei fondi gestiti dalla SGR. 

 



  

Politica d’Impegno 

 

28/05/2025 Pag. 9 di 16 

 

4.1 Stewardship - Linee guida in ottica ESG 

Ai fini del presente Documento e in ottica ESG, stewardship (definita anche "active ownership") 

significa adottare un ruolo attivo in fase di investimento per massimizzarne il valore a lungo 

termine, in ottica economica, sociale e ambientale. L’attività di engagement è uno dei modi in 

cui si possono adempiere ai loro obblighi di stewardship, in aggiunta all’esercizio dei diritti di 
voto; nello specifico, comporta interazioni e dialogo tra un investitore e una partecipata attuale 

o potenziale o un altro stakeholder per migliorare le pratiche su un fattore ESG, fare progressi 

sui risultati della sostenibilità o migliorare la disclosure pubblica. Nei mercati privati, tale 

coinvolgimento si esplicita ad esempio nel controllo diretto degli investitori e al dialogo con il 

management team o il Consiglio di amministrazione delle partecipate. È un processo 

collaborativo. Un processo solido di engagement si compone di queste fasi:  

▪ identifica le tematiche ESG rilevanti; 

▪ definisce obiettivi; 

▪ monitora i risultati; 

▪ mappa le strategie di escalation; 

▪ integra i risultati nel processo decisionale degli investimenti. 

L’engagement può essere su base: 

▪ individuale 

▪ collaborativo: con altri investitori. I vantaggi sono una maggior leva e legittimità, 

condivisone di informazioni tra i partecipanti, divisione del lavoro, distribuzione dei 

costi. 

Per il processo di voto, è responsabilità della SGR:  

▪ sviluppare una policy di voto; 

▪ condurre le adeguate ricerche; 

▪ esercitare i propri diritti di voto; 

▪ rendicontazione periodica. 

La Policy deve essere allineata con la strategia di investimento della SGR. È importate definire 

una priorità nelle tematiche ESG e definire su chi concentrare gli sforzi, fare disclosure su come 

sono scelti gli obiettivi ESG, come sono monitorati e l’approccio sull’escalation. È importante 

coinvolgere il Settore Gestione Fondi della SGR nell’attività di engagement. 

È fondamentale rendicontare pubblicamente, su base periodica, il proprio processo di 

stewardship e, ancor più importante, i risultati di tali attività. 

 

4.2 FIA di Credito (UTP/Distressed/Restructuring) 

La presente Politica si applica a tutte le attività di investimento e gestione relative ai fondi 

alternativi che investono in crediti, incluse (ma non limitate a) le seguenti tipologie: 
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▪ crediti performing e non-performing (NPL, UTP, distressed debt, ecc.), acquisiti o apportati 

da primari istituti di credito, gestiti in ottica di valorizzazione o ristrutturazione; 

▪ operazioni di ristrutturazione del debito; 

▪ investimenti diretti in società in tensione finanziaria o operativa; 

▪ acquisti di portafogli di crediti attraverso veicoli di cartolarizzazione o strumenti similari; 

▪ possibilità di acquisizione partecipazioni di minoranza o maggioranza (equity) a supporto 

di operazioni di ristrutturazione finanziaria e industriale (restructuring/turnaround). 

La SGR riconosce l’importanza di definire un quadro formale di impegno che consenta di: 

▪ esercitare un’efficace attività di monitoraggio e influenza sulle controparti (debitori o 
società target); 

▪ promuovere comportamenti virtuosi e sostenibili; 

▪ tutelare nel medio-lungo termine l’interesse degli investitori e la performance dei fondi 

gestiti. 

La SGR si impegna a monitorare la performance dei crediti in relazione ai pagamenti ricevuti, 

alla qualità del credito e alle prospettive di recupero. Sebbene l’investimento sia per sua natura 

“passivo”, la SGR può partecipare a eventuali decisioni con altri creditori, come ad esempio in 

caso di ristrutturazioni o modifiche delle condizioni del debito. 

La SGR si impegna a titolo esemplificativo e non esaustivo a: 

▪ garantire la sostenibilità del business e ottimizzare/massimizzare il valore di recupero dei 

crediti per gli investitori; 

▪ promuovere il rispetto degli accordi contrattuali e la gestione attiva dei rapporti con i 

debitori; 

▪ contribuire alla definizione di strategie di recupero o turnaround; 

▪ prevenire o mitigare situazioni di insolvenza attraverso un dialogo costruttivo; 

▪ integrare, ove possibile, considerazioni ESG nel processo di gestione e ristrutturazione; 

▪ garantire la trasparenza e la responsabilità nella gestione degli asset. 

Il processo di investimento prevede a titolo esemplificativo e non esaustivo e in base 

all’investimento specifico: 

▪ analisi documentale e due diligence con lo scopo di procedere, inter alia, alla valutazione 

della qualità del credito, compreso l’esame della solvibilità e dei flussi di cassa; 

▪ valutazione dei piani industriali e di ristrutturazione; 

▪ monitoraggio delle situazioni di crisi; 

▪ monitoraggio dei covenant contrattuali; 

▪ analisi periodica della performance del credito tramite i report dei servicer (ove 

applicabile) in relazione ai pagamenti ricevuti, alla qualità del credito e alle prospettive 

di recupero; 

▪ partecipazione agli organi societari ove previsto; 
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▪ in caso di ristrutturazioni o modifiche del debito, partecipazione a riunioni di creditori 

per approvare piani di ristrutturazione o modifiche delle condizioni del debito; 

▪ interlocuzione continuativa con il management e gli stakeholder rilevanti. 

Le modalità attraverso cui la SGR esercita il proprio impegno includono a titolo esemplificativo 

e non esaustivo e in base all’investimento specifico: 

▪ dialogo attivo con i debitori, direttamente o tramite servicer e advisor incaricati; 

▪ proposta di nuove condizioni di rimborso in modo da favorire il recupero completo del 

credito senza compromettere la continuità della società target; 

▪ partecipazione a tavoli negoziali, comitati dei creditori, assemblee o procedure 

concorsuali; 

▪ partecipazione al capitale della società target, tramite operazioni conversione crediti o 

aumento di capitale. Nel caso di investimento in equity, in particolare in situazioni di 

controllo, la SGR esercita i diritti di governance in modo coerente con la natura e gli 

obiettivi dell’intervento, contribuendo alla definizione della strategia aziendale, alla 
nomina degli organi sociali e alla supervisione dei risultati; 

▪ proposte e voto su piani di ristrutturazione o accordi di composizione della crisi; 

▪ promozione di soluzioni di ristrutturazione finanziaria equilibrate e sostenibili; 

▪ promozione dell’adozione di pratiche di buona governance, trasparenza e compliance 

ESG; 

▪ supporto all’esecuzione di piani di turnaround attraverso coinvolgimento operativo e 

presidio delle decisioni chiave; 

▪ azioni legali o giudiziali, laddove necessarie, nel rispetto dei principi di legalità e 

proporzionalità; 

▪ attivazione di forme di cooperazione, coordinamento e condivisione informativa con 

altri investitori o stakeholder rilevanti, tra cui altri creditori. 

In presenza di criticità operative, finanziarie o reputazionali, la SGR potrà attivare meccanismi 

di escalation quali: 

▪ richiesta di aggiornamento e revisione del piano industriale; 

▪ esercizio di diritti contrattuali e azionari; 

▪ valutazione di uscite forzate, dismissioni o procedure concorsuali. 

Ove applicabile al caso specifico, la SGR considera anche gli impatti ambientali, sociali e di 

governance (ESG) nella gestione delle situazioni distressed, promuovendo: 

▪ integrazione di criteri ESG durante tutto il processo di investimento, dalla valutazione ex-

ante (screening) alla strutturazione contrattuale (clausole ESG) fino al monitoraggio post 

investimento; 

▪ prioritizzazione delle attività di engagement sulla base della duration, holding period, credit 

quality, degree of transparency, materialità delle tematiche ESG; 

▪ miglioramenti in termini di sostenibilità aziendale; 
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▪ coinvolgimento del management su aspetti di governance e responsabilità sociale; 

▪ incentivazione di pratiche sostenibili da parte delle società target; 

▪ l’adozione di standard ESG e della relativa disclosure; 

▪ definizione di KPI ESG misurabili. 

La SGR assicura adeguata trasparenza nei confronti degli investitori, mediante: 

▪ aggiornamenti periodici sull’andamento delle attività di engagement e restructuring; 

▪ rendicontazione dei principali interventi attuati e risultati conseguiti; 

▪ disclosure di eventuali criticità rilevanti o modifiche strategiche nelle società target. 

Tali attività sono comunicate tramite i canali previsti dal regolamento del fondo (e.g., relazione 

di gestione semestrale/annuale). 

In sintesi, in relazione all’attività di gestione svolta per conto dei fondi alternativi riservati che 
investono in crediti e, potenzialmente, in capitale di rischio di società potenzialmente oggetto 

di ristrutturazione o rilancio, la SGR: 

▪ esercita i diritti di voto e gli altri diritti connessi alle partecipazioni azionarie detenute dai 

fondi gestiti in maniera coerente con la strategia di investimento del fondo, con 

l’obiettivo di massimizzare il valore nel medio-lungo periodo; 

▪ dialoga attivamente con il management delle società partecipate e con gli altri stakeholder 

rilevanti, nei limiti e con le modalità previste dal regolamento del fondo; 

▪ i criteri e i processi di valutazione delle decisioni di voto sono regolati da una policy 

interna; 

▪ le azioni di impegno e i risultati ottenuti sono oggetto di rendicontazione periodica agli 

investitori. 

 

4.3 FIA di Direct Lending 

La presente Politica si applica a tutte le attività di investimento e gestione relative ai fondi 

alternativi che operano prevalentemente mediante strumenti di direct lending. La SGR riconosce 

l’importanza di adottare una strategia formalizzata di engagement nei confronti delle società 

target oggetto di finanziamento, al fine di: 

▪ salvaguardare e valorizzare gli interessi degli investitori; 

▪ favorire una condotta responsabile e sostenibile da parte delle imprese finanziate; 

▪ presidiare in modo attivo i rischi di credito e reputazionali insiti nelle operazioni. 

La SGR si impegna a titolo esemplificativo e non esaustivo a: 

▪ valutare la solidità finanziaria e la sostenibilità del business model dei debitori prima 

dell’erogazione del finanziamento; 

▪ favorire una condotta responsabile e sostenibile da parte delle imprese finanziate; 

▪ presidiare in modo attivo i rischi di credito e reputazionali insiti nelle operazioni; 
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▪ analizzare in modo rigoroso la struttura giuridica e finanziaria degli investimenti, con 

particolare attenzione a subordinazione, waterfall, covenant, trigger e meccanismi di 

protezione; 

▪ integrare fattori ESG nel processo di due diligence e monitoraggio, ove applicabile; 

▪ promuovere la trasparenza delle condizioni contrattuali, sia in fase di erogazione che 

nel monitoraggio continuativo; 

▪ evitare conflitti di interesse. 

Il processo di investimento prevede a titolo esemplificativo e non esaustivo e in base 

all’investimento specifico: 

▪ verifica dei bilanci aziendali, della solidità finanziaria e dei flussi di cassa dell’impresa; 

▪ report periodici sulla performance del portafoglio di prestiti, aggiornamenti sulle 

posizioni dei debitori, tassi di insolvenza e rating di credito; 

▪ partecipazioni a decisioni collettive in caso di ristrutturazioni o modifiche sostanziali ai 

termini del prestito, come la proroga del pagamento o la modifica delle condizioni del 

debito o altre decisioni rilevanti; 

▪ acquisizione e analisi della documentazione finanziaria, gestionale e previsionale; 

▪ presidio del rispetto dei covenant contrattuali (finanziari e non finanziari); 

▪ verifica del grado di adempimento agli obblighi informativi convenuti; 

▪ valutazione periodica del profilo di rischio delle controparti. 

Le modalità attraverso cui la SGR esercita il proprio impegno includono a titolo esemplificativo 

e non esaustivo e in base all’investimento specifico: 

▪ dialogo strutturato con il management e/o gli azionisti al fine di monitorare regolarmente 

le performance finanziarie e i covenant contrattuali, prevenire situazioni di stress 

finanziario attraverso un confronto tempestivo e promuovere pratiche aziendali 

responsabili, anche sul piano ambientale e sociale; 

▪ raccomandazioni o richieste migliorative in ambito finanziario, organizzativo e/o ESG; 

▪ adozione di specifici comportamenti e/o obiettivi posti come condizione del 

finanziamento (es. miglioramento della governance, trasparenza informativa, rispetto di 

principi ESG); 

▪ l’utilizzo di leve contrattuali per orientare le condotte delle società target; 

▪ possibilità di rinegoziare i termini del debito in presenza di eventi straordinari o 

deterioramento del merito creditizi; 

▪ partecipazione a tavoli di ristrutturazione del debito, privilegiando soluzioni che 

massimizzino il recupero del credito nel lungo termine; 

▪ votare in modo informato su modifiche strutturali, ristrutturazioni o enforcement, se 

previsti dal regolamento o dalla documentazione contrattuale; 

▪ allineamento e/o coordinamento con gli altri investitori, promuovendo, ove possibile, 

una gestione ordinata di eventi creditizi o situazioni di stress. 
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Tale approccio consente alla SGR di promuovere una maggiore resilienza, sostenibilità e 

responsabilità nelle società oggetto di finanziamento, anche in assenza dei poteri che sono 

tipicamente riconosciuti all’investitore azionario. 

Qualora emergano criticità rilevanti (es. violazione di covenant, peggioramento del merito 

creditizio, eventi ESG negativi), la SGR potrà attivare meccanismi di escalation, che includono: 

▪ avvio di un confronto diretto con gli organi di gestione della società target; 

▪ richiesta di piani di rimedio, di rientro, di azioni correttive o modifiche dell’assetto 
organizzativo; 

▪ revisione delle condizioni economiche e finanziarie del contratto di finanziamento; 

▪ attivazione delle garanzie previste contrattualmente in caso di inadempienza; 

▪ attivazione delle clausole contrattuali previste; 

▪ coinvolgimento di altri stakeholder o co-investitori, ove opportuno. 

Ove applicabile al caso specifico, la SGR promuove, ove coerente con le caratteristiche dei fondi 

gestiti, l’integrazione di criteri ESG nell’analisi delle operazioni e nel monitoraggio delle società 

target. Laddove rilevante, gli impegni ESG possono essere incorporati nei contratti di 

finanziamento attraverso clausole ad hoc, l’inserimento di KPI ESG e dei relativi incentivi. 

La SGR si impegna a mantenere un adeguato livello di comunicazione verso gli investitori dei 

fondi gestiti, anche mediante l’inclusione, nella reportistica periodica, di informazioni 
riguardanti: 

▪ le principali attività di engagement svolte; 

▪ azioni di monitoraggio rilevanti; 

▪ eventuali problematiche emerse nel rapporto con le società target; 

▪ i risultati ottenuti grazie all’attività di dialogo. 

Tali attività sono comunicate tramite i canali previsti dal regolamento del fondo (e.g., relazione 

di gestione semestrale/annuale). 

 

4.4 FIA di Real Estate 

La presente Politica si applica a tutte le attività di investimento e gestione relative ai fondi 

alternativi immobiliari, che investono principalmente in operazioni di sviluppo, valorizzazione, 

gestione attiva e/o disinvestimento immobiliare. La SGR riconosce l’importanza di adottare una 
strategia formalizzata di engagement proattivo e improntato alla gestione responsabile degli 

asset al fine di: 

▪ garantire un utilizzo efficiente del capitale e delle risorse impiegate; 

▪ preservare e accrescere il valore degli asset; 

▪ promuovere una gestione trasparente, sostenibile e conforme alle normative vigenti; 

▪ tutelare l’interesse degli investitori attraverso un presidio attivo della governance e dei 

processi decisionali. 
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Il processo di investimento prevede a titolo esemplificativo e non esaustivo e in base 

all’investimento specifico: 

▪ identificazione delle questioni ESG materiali in fase di screening, due diligence, e nella 

pianificazione dei piani di sviluppo; 

▪ verifica delle condizioni degli immobili, comprese le valutazioni di mercato e l’analisi dei 

tenant; 

▪ ricezione di report periodici sulle condizioni degli immobili, tassi di occupancy, flussi di 

cassa derivanti dagli affitti ed eventuali costi di manutenzione; 

▪ partecipazione a decisioni chiave, come l’acquisizione o la vendita degli asset. 

Le modalità attraverso cui la SGR esercita il proprio impegno includono a titolo esemplificativo 

e non esaustivo e in base all’investimento specifico: 

▪ definizione delle linee guida strategiche e dei piani di valorizzazione immobiliare; 

▪ approvazione del budget, del piano industriale e delle operazioni straordinarie; 

▪ monitoraggio delle performance operative e finanziarie; 

▪ gestione attiva degli asset; 

▪ supervisione dei processi di sviluppo, ristrutturazione o riconversione degli immobili; 

▪ selezione e gestione dei property, asset e project manager esterni; 

▪ definizione di strategie di locazione, valorizzazione e dismissione degli asset; 

▪ monitoraggio dei flussi di cassa, dei livelli di occupancy e della qualità dei tenant. 

Ove applicabile al caso specifico, la SGR promuove, ove coerente con le caratteristiche dei fondi 

gestiti, l’integrazione di criteri ESG e l’adozione di criteri ESG nella gestione degli immobili (es. 

efficienza energetica, certificazioni green, accessibilità, impatto ambientale), quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo la valutazione e il monitoraggio delle performance ESG mediante 

appositi indicatori e l’adozione, ove possibile, di standard e protocolli riconosciuti a livello 

internazionale (e.g., LEED, BREEAM, WELL). La considerazione delle tematiche ESG non deve 

avvenire solo all’inizio dell’investimento, ma nelle seguenti fasi: 

▪ Deal Sourcing: identificare le questioni ESG materiali in fase di screening, due diligence, e 

nella pianificazione dei piani di sviluppo. In fase di due diligence, è necessario analizzare 

il rischio climatico e fisico, energy standard, potenziali miglioramenti strutturali. 

▪ Investment Decision: comunicare le questioni ESG materiali ed esaminare il loro impatto 

sulla valutazione. I documenti a supporto della decisione di investimento dovrebbero 

includere i rischi ESG, le strategie di mitigazione, i costi associati e le assumption 

identificate durante il processo di due diligence. Bisogna tener conto dei rischi ESG 

connessi alla valutazione dell’asset tra i quali: maggiori capex, maggiori costi di 

assicurazione per copertura dei rischi fisici, rischio di obsolescenza energetica. 

▪ Ownership: gestione dell'asset e coinvolgimento dei tenant. È importante avere un 

processo di selezione per i property manager ed eventualmente inserire nell’accordo 
legale un commitment o specifiche azioni che il property manager dovrà eseguire o 

promuovere. È fondamentale l’engagement con i tenant, che può avvenire anche tramite 
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questionari di soddisfazione, training, newsletter. Infine, si possono incorporare clausole 

ESG nei contratti di leasing. 

▪ Sale: la corretta gestione delle questioni ESG e il miglioramento delle performance 

ambientali nella fase di ownership, oltre alla riduzione dei rischi, potranno avere impatti 

positivi sul prezzo di vendita. In particolare, un buon track record di performance ESG 

contribuisce ad una maggior forza contrattuale al venditore, un’evidenza a supporto 
della corretta e professionale gestione dell’immobile. 

La SGR implementa un sistema strutturato di monitoraggio continuativo degli asset immobiliari 

detenuti, mediante, ad esempio, reportistica periodica contenente dati finanziari, operativi ed 

ESG. 

In caso di criticità gestionali, scostamenti significativi rispetto ai piani approvati, o eventi 

straordinari negativi, la SGR può attivare meccanismi di escalation, tra cui: 

▪ sostituzione dei soggetti incaricati della gestione operativa (e.g., property manager); 

▪ revisione dei piani operativi o strategici; 

▪ valutazione di un’exit anticipata. 

La SGR si impegna a mantenere un adeguato livello di comunicazione verso gli investitori dei 

fondi gestiti, anche mediante l’inclusione, nella reportistica periodica, di informazioni 
riguardanti l’andamento degli investimenti, stato degli asset, strategie gestionali e performance 

ESG. Tali attività sono comunicate tramite i canali previsti dal regolamento del fondo (e.g., 

relazione di gestione semestrale/annuale). 

 

4.5 FIA di Energy/Infrastructure 

Si rimanda alla disclosure prevista per il Fondo Obton Italy “Informativa ex Art. 10 Regolamento 

(UE) 2019/2088” relativa alla trasparenza della promozione delle caratteristiche ambientali o 

sociali sui siti web. Il documento di disclosure è consultabile sul sito web al seguente link: 

https://www.sagittasgr.it/sostenibilita-esg/rendicontazione-di-sostenibilita/. 

https://www.sagittasgr.it/sostenibilita-esg/rendicontazione-di-sostenibilita/

